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1 B MARINO II tormentone 
Vialli continua e per Vicini 
un altra notte di pensieri L al­
lenamento di ieri dal quale il 
cittì si a ipeltava la parola line 
di questa stona di malanni e 
angosce non ha chiarito pro­
prio mette II Gianluca samp-
donano ha saltato la partitella 
e I Urugcay. per lui a questo 
punto si allontana Come sem­
pre secondo le abitudini del 
nostro culi, che sembra talvol­
ta divertirsi a smentire le previ­
sioni, por la formazione biso­
gnerà a: pettare la seduta di ri­
finitura alle 12 di oggi Vicini 
annuncerà la formazione 

Attorno a Vialli dunque, 
ruotano i dilemmi del cittì Con 
il sampdonano in campo si 
vedrebbe una squadra a due 
punte e mezza Per una squa­
dra impostata alla vigilia del 
Mondiale su un attaccante ef 
fetuvo - Vialli. annunciato co­
me centravanti in realtà è 
sempre stalo I alter ego di Do­
nadoni sulla (ascia sinistra -
un modulo slmile per un cai-

Oggi alle 12 la formazione Forse cambi a centrocampo 
Tutto è legato al recupero Ancelotti con De Agostini 
dell'attaccante sampdonano e Berti messo da parte D e K S S S 
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che ìen si è allenato da solo Baggio-Schillaci confermati A^\'™*ass $?*& 

L'incubo Vialli 
nella notte del et 

ciò tradizionalmente prudente 
come il nostro, appare un az­
zardo Confermata la coppia 
Baggio-Schlllaci I inserimento 
di un terzo attaccante benché 
portato a rientrare potrebbe 
sbilanciare una squadra che 
già a centrocampo tranne De 
Napoli non ha gente abituata 
al contrasto Baggio-Schillaci-
-Vialli con Berti frenato sulla 
sua (ascia Giannini a fare gio­
co e il solo De Napoli a ricon­
quistare il pallone sembra po­
chino 

Domani però si vince o si 
toma a casa e Vicini ha fatto 
chiaramente capire che non si 
può esagerare nella prudenza 
Gli azzurri al contrano degli 
uruguayanl vogliono chiudere 
il discorso entro i novanta mi­
nuti Una squadra più spregiu­
dicata insomma, ci sta tutta, 
ma a questo punto Vicini po­
trebbe mettere le mani più in 
profondila Fuori Berti che pu­
re con la Cecoslovacchia é an­
dato bene e dentro Ancelotti o 

Il dilemma Vialli continua II recupero del sampdo­
nano è ancora in dubbio ieri ha svolto la prima par­
te dell'allenamento insieme agli altri, ma ha saltato 
la partitella Oggi il cittt annuncia la formazione an-
ti-Uruguay Tre ipotesi Italia senza Vialli, con Ance-
lotti al posto di Donadoni, Italia con Vialli e Ancelot­
ti o De Agostini a nnforzare il centrocampo 11 sacri­
ficato Berti 

STEFANO BOLDRINI 

De Agostini Allo sbilancia­
mento causato dall inserimen­
to di Vialli accanto al tandem 
di punta si potrebbe contrap­
porre nelle chiusure I asse 
centrale De Napoll-Ancelotti 
Il milanista che si (a prefenrc a 
Berti per il suo senso tattico - e 
sarebbe davvero un controsen­
so non vedere in campo con­
tro i maestri della tattica uno 
come lui - ha poi un altro pun­
to a suo favore la «rabbia» A 
trentuno anni Ancelotti gioca 
il suo pnmo e ultimo Mondia­
le Per presentarsi ali appunta­
mento dopo I ennesimo infor­
tunio, ha lavorato come un for­
sennato, e farlo nuovamente 
fuori dopo averlo sbandierato 
come I uomo fondamentale di 
questa Nazionale potrebbe 
creare qualche problema di 
spogliatoio 

Dal cilindro oscuro del cittt 
potrebbe però uscire fuon l'en­
nesima sorpresa Vialli e De 
Agostini per Donadoni e il soli­
to Berti II dilensore della Ju­

ventus, nel secondo tempo 
giocato contro gli austriaci ha 
sostituito benissimo Ancelotti 
ed è, sia sul piano lattico che 
su quello dell'esperienza, il 
giocatore che più si avvicina 
alle caratteristiche del milani­
sta Stessa decisione nei con­
trasti, stessa potenza di tiro, 
gioca a favore di De Agostini 
la magglorvelocità In una par­
tita che si annuncia con I Italia 
lanciata in attacco e gli uru-
guayam, furbi come sempre, 
saranno pronti a replicare in 
contropiede la presenza dello 
juventino sarebbe una garan­
zia in più per fronteggiare gli 
scatti di gente come Sosa e 
Martinez se Tabarez dovesse 
confermare quest ultimo al po­
sto di Alzamendi E poi, indica­
to da Maldini come il migliore 
dei nostri avversari di domani, 
e è un Francescoli da control­
lare L'uomo adatto, se per 
marcarlo, anziché un difenso­
re Vicini dovesse scegliere un 
centrocampista, pare proprio 
De Agostini É^ t i ì -
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Dannati ultimi 30 minuti 
Si prepara l'altra tattica 
• • MARINO Coni arrivo degli 
scontri a eliminazione diretta 
nel mondiale entrano in ballo 
•supplementan» e ngon che 
possono provocare sorprese e 
propno per questo fanno cre­
scere le speranze di quelle 
squadre che si nlcngono più 
deboli <È chiaro - sotiolineva 
Tacconi - che alcune naziona­
li dora in avanti punteranno 
senza mezzi termini al pareg­
gio per coprire la loro inferiori­
tà, sperando poi di vincere le 
partite con la lotteria dei calci 
di ngore- Rigoristi quindi in 
stato d allerta. Significativa la 
meticolosa attenzione che il 
tecnico uruguaiano Tabarez 
pone, negli allenamenti ai cal­
ci piazz.it i ed ai penalty Appa­
re chiaro che il piano del et su­
damericano nella partita con 
I Italia i quello di contrare gli 

Ritiro 
Un giorno 
senza 
giornalisti 
EU MARINO len giornata par­
ticolare per gli azzurri di Vicini 
Niente interviste e allenamen­
to a porte chiuse II pnmo a 
scendere dalle camere dell ho­
tel Hello Cabala alle 10, é sta­
lo Serena Dopo la colazione 
consueta lettura dei giornali ai 
bordi della piscina Poi gli az­
zurri hanno rivisto con estrema 
attenzione il primo tempo di 
Uruguav-Spagna Alle 12 è ar­
rivato per I ormai quotidiana 
visita, il presidente federale 
Matarrese che ha pranzato con 
la squadra Nel pomeriggio n-
poso poi alle 17 allenamento 
In serata, dopo cena tutti an­
cora incollati davanti alla TV 
per vari spezzoni di partite so­
prattutto per il secondo tempo 
di Uruguay Spagna Questa 
mattina è prevista la consegna 
dei «pallone di platino» a Fran­
co Baresi II premio é stato as 
segnato al libero azzurro da 
una gluna di giornalisti italiani 
e strani< n \ 

assalti degli azzum e di partire 
con qualche contropiede ma 
anche quello di arrivare ai sup-
plcmentan, sfiancare Baresi e 
compagni e sperare di vederli 
annebbiati nei tiri dagli 11 me­
tri £ Sosa il rigorista principe 
della Celeste »L Italia comun­
que può dormire fra due guan­
ciali - assicura Tacconi - Con 
Vialli Baggio Baresi e De Ago­
stini ha a disposizione i miglio­
ri rigonsti del torneo) 

Ce un altro (attore che ri­
schia di scompaginare i valori 
della manifestazione il ricorso 
ai supplementan 30 minuti in 
più di partita possono tagliare 
le gambe alle squadre che non 
abbiano predisposto meticolo­
samente i tempi di raggiungi­
mento della massima (orma 
Eppure ci sono alcune nazio-

Allenamento 
Pomeriggio 
torrido 
e 4 reti 
• 1 MARINO Allenamento in­
tenso nonostante il clima tom-' 
do ìen per la nazionale italia­
na Gli azzum hanno svolto 
un ora di esercizi atletici e la 
solita partitella su campo ridot­
to alla quale non hanno parte­
cipato Vialli e Donadoni che si 
sono limitati a gin di campo ed 
esercizi a terra Nella partitella 
Vicini ha schierato da una par 
te Tacconi Bcrgomi Maldini 
Ancelotti, Baresi Marocchi 
Pagliuca Giannini Baggio e 
Scrunaci Dall altra Zenga Fer 
rara De Agostini Vierchowod 
De Napoli Berti Fem Carne­
vale Serena e Mancini Lin 
contro è terminato 2 a 2 con 
reti di Carnevale Berti Baggio 
e Ancelotti I migliori Berti Ba 
resi VierchowodeSchillaci Al 
termine della partitella Vicini 
ha (atto provare a tutti gli az 
zum calci di ngore e punizioni 
Questa mattina alle undici ulti 
ma seduta d allenamento 

nali che per struttura fisica e 
per temperamento dei propri 
atleti sembrano aspettare pro­
prio quei fatidici 30 minuti 
LEire e la stessa Inghilterra 
hanno giocaton che per abitu­
dine sembrano più pronti ed 
abituati allo stress degli «straor-
dinan» Ma anche su questo 
versante I Italia non trema 
«Abbiamo programmato il la­
voro - spiega Francesco Roc­
ca il preparatore atletico - in 
modo che i giocaton potessero 
raggiungere il top della forma 
a mondiale iniziato Questo si-
gnilica aver svolto il massimo 
degli allenamenti prima della 
manifestazione L importante, 
fra una partita e I altra é lo 
smaltimento dell acido lattico 
e II non affaticamento delle fi­
bre muscolari No non corria­
mo rischi di crolli-

QUESTIONE ARBITRI 

Vicini sul gioco violento 
«Non mi sento tranquillo» 
• i MARINO Arriva I Uruguay 
che si porta ancora appresso 
la nomea di squadra «violenta» 
e Azeglio Vicini fa un preciso e 
preoccupato riferimento agli 
arbitri -Il comportamento del­
le giacchette nere non mi fa 
stare tranquillo» In effetti nelle 
tre partite fino ad ora disputate 
I Italia pur avendo sempre vin­
to, ha recriminato (mai pole­
mizzato pubblicamente) nei 
loro confronti Nel pnmo mat­
ch il brasiliano Wnght non ha 
visto il fallo in area di Russ su 
Donadoni che la moviola ha 
confermato in maniera chians-
sima Anche con gli Usa I arbi­
tro messicano Codesal non é 
stalo immune da pecche, 
avendo sorvolato sul gioco 

troppo falloso di Murray e Har-
kes. Nulla ila dire invece sul n-
gore, nett ssimo che però Vial­
li non é r i sci'o a trasformare 
Nella lena partita con la Ce­
coslovacchia il francese Qui-
niou non ha concesso un paio 
di penaltv ìgl» azzum per falli 
su Schillac poi ha annullato il 
pareggio di Gnga dopo la se­
gnalatore di fuongioco (erra­
ta) del segnalinee belga Van 
Langcnhene lo stesso che 
qualche mese fa, nelle vesti di 
arbitro de Ila semifinale di Cop­
pa Campic ni fra Benfica e Mar 
sigila conv ìlidò la rete segnata 
con la mino da parte dell an­
golano Vaia 

Insomm >, non si può dire 
che fino ad ori sia stata favori­

ta la squadra del paese orga­
nizzatore del mor li ili come 
molti temevano !>emmal si 
può dire che gli art» n pur di 
non essere accusati di agevo­
lare I Italia hanno Iurte esage­
rato ali opposto II gndo d al­
larme di Vicini prima di Italia-
Uruguay, vuole rm ttere in 
guardia i direttori di gara so­
prattutto nei confronti del gio­
co falloso È certo intatti che i 
sudamericani vorranno mette­
re la partita sul piano della for­
za fisica e della grinta E in 
questi casi il confine fra gioco 
maschio e violenza p io essere 
labile Vicini si augur<i chi-1 ar­
bitro designato per li partita 
Courtney sappia elgersi auto­
revolmente su questo confine 

A CURA DELL INVIATO WALTER GUAONELI 

Inventori di calcio, non di calci 

BOLLETTINO INFORTUNI 

• • Tango pallone e misena 
Nel piccolo Uruguay tutto ap­
pare addormentato come se 
I orologio del tempo si fosse 
inesorabilmente fermato E il 
paese dell attesa Anche nel 
calcio da ormai quarant anni 
si sogna che la nazionale -ce­
iosie- tomi quella di una volta 
quando I Uruguay era la Sviz­
zera latina americana pnma 
dell inflazione del colpo di 
stato di Bordaberry, dei desa­
parecidos e dei tupamarosdel-
I indebitamento estero della 
fuga dei giovani Sulla scena 
calcistica comparve per la pn­
ma volta alle Olimpiadi di Pari­
gi del 24 quando sconlisse la 
Svizzera e conquistò il titolo 
Gli uruguayant inventarono la 
•finta» in corsa un esercizio fi­
no a quel momento ignoto 
Sulle pnme gli awersan ndeva-
no osservando quelle anche 
da ballerino muoversi in conti 
nuazione Ma poi dovettero ar 
rendersi alla novità la «finta» 
divenne una moda Quattro 
anni dopo ad Amsterdam la 
scena si ripetè ancora Ohm 
piadi -celesti- E due anni do­
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pò siamo al 1930 amva la 
consacrazione di un epoca 
con la vittona della pnma cop­
pa Rimct giocala proprio a 
Montevideo e dintorni Con il 
colpo di stato del 31 marzo 
1933 dell allora presidente Ga­
briel Terra I Uruguay cadde 
nell isolamento e nella pover­
tà non trovò neppure i soldi 
per compiere la traversata 
oceanica e venire a difendere 
il suo titolo di campione del 
mondo in Italia Via libera 
dunque per gli uomini di Vitto­
rio Pc "zo Nacque un altra 
epoca calcistica spezzata dalla 
guerra Negli anni 501 Uruguay 
è ancora la regina del calcio 
vinse una indimenticabile fina­
le a Rio de Janeiro battendo in 
casa i brasiliani Le reti furono 
segnate da Alcide Ghiggia e 
Pepe Schiaffino Per loro 
onundi italiani la strada del ri 
tomo in Italia passò per il pai 
Ione Era stato cosi dal 1930 
quando la Juventus che già si 
era assicurata tra le polemiche 
Rosetta dalla Pro Vercelli an-
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nunciò 1 acquisto dell italo-ar­
gentino F.a mondo Orsi la via 
degli oriundi i ra aperta Ghig-
gia é andito in pensione da 
pochi mesi p:r chi voleva un 
suo aulog-alc ere facile rin­
tracciarlo s Montevideo basta­
va fare UT sal'o al casinò Lui 
ha svolto e in singolare impec­
cabilità il ruolo di croupier si­
no al sosp ato riti-o Meglio è 
andata a Schi tifino che i soldi 
è riuscito a riportarseli a casa e 
che ancora oggi nonostante 
I inflazione non se la passa 
male Anche perché non ha 
mai fatto visita al «uo ex com­
pagno nel suo insolito luogo di 
lavoro serale Da quando nel 
1984 il peese I itino-amencano 
ha npreso la via della demo­
crazia anche il ca'cio ha ntro 
vato la dignità di un tempo 
Schiaccilo tra vecchi e nuovo 
mali tra mfl izione e debiti 
esten lUruguiynonsièsolle 
vato dalle -.uè tare storiche ma 
ha almero cancellalo il terrore 
della dittatura A Montivedco 
atterranno pochi aerei e attrae 

cano poche navi I! tempo del-
I attesa non è certe Imito La 
domenica gli stadi >i riempio­
no come una volta Veli estate 
del 23 la squadra J -I Genoa 
compi una famosa tojrrrf e su­
damericana Al ritorno i e ilcia-
ton raccontarono di scene al­
lora inedite per I Ita'ia 30-40 
mila spettaton per partita E 
molti stadi in cenlro cittì Gli 
stessi in cui oggi tirano calci il 
Penarol il Nacional il Danu 
bio e gli altn club di Moritevi-
deo che formano 11 quasi tota­
lità delle squadre de I a se ne A 
locale Allora gli uruguayam 
giocavano con uno strano mo 
dello un leader al < entro del 
campo Era quello un pnmo 
esempio di quello e Ite poi di 
venne il mediano metodista II 
Genoa lo adottò subì o e vinse 
il campionato 1923 l'I Da al­
lora il pallone h i i ompiuto 
un evoluzione continua Gli 
uruguayani invece «ononma 
sti fedeli alla loro • tona» stretta 
e ruvida Ma resta io dei mae-
stn del calcio t ci-me ogni 
maestro va sicurame i ite rspet 
tato 

Ancelotti abile arruolato 
Donadoni convalescente 
• • MARINO E cominciato 
sotto il segno del polpaccio di 
Gianluca Vialli il Mondiale 
dell Italia e alla vigilia degli ot­
tavi la situazione non è cam­
biata sempre Vialli e le sue 
condizioni fisiche a tenere in 
allarme Vicini Da Vialli a Vial­
li dunque passa il Mondiale 
•medico» che ha vista gli az­
zum occupare per ota le pri­
me po.izioni nella lista degli 
infortunati Si diceva del pol­
paccio di Vialli che fece resta 
re col dato sospeso il tecnico 
azzurro (ino a quattro giorni 
dal debutto con I Au.tria il 9 
giugno nel match d esordio 
con gli austriaci Vialli gioca 
regolarmente Si fa male però 
Alicelo ti uscito alla fine del 
primo tempo nel tentativo di 
recupeiare un pallone toccato 
da un .ompagno 1 azzurro si 

procura un'infiammazione al­
la cicatrice dello strappo al 
quadncipite della eoa la de­
stri infortunio subito dal gio­
ca ore a pnmavera Fuon con 
gli Usa Ancelotti è di nuovo di-
spjnibile per il match con la 
Cecoslovacchia ma Vicini lo 
e» lude Altro «acciaccato» di 
Italia Austna Baresi caduto 
male dopo un contrasto aereo 
forte contusione al gomito sini­
stra 

La seconda partita Italia-
Usa sembra non lasciate segni 
nelle gambe degli azzum Due 
contusi al capo Bergonu e Fer­
ri quest ultimo si sottopone 
anche ad una Tac di ce ntrollo 
mi niente di seno F invece al-
11 vigilia di Italia Cecoslovac­
chia ecco la novità Vialli I at 
t ic conte sampdonano. avverti­

to la sera pnma un dolonno al 
muscolo della coscia destra si 
chiama fuon Nel match con i 
cecoslovacchi un infortunio 
eccellente Donadoni si procu­
ra una distorsione di pnmo 
grado con lo stiramento del 
legamento collaterale interno 
del ginocchio sinistro Quaran 
totto ore di nposo attivo con 
I arto protetto da una fasciatu 
ra e due giorni fa assistilo da 
Rocca il ntomo in campo 
Non è solo Donadoni p«jrò a 
pagare il pedaggio-Cecoslo­
vacchia De Napoli e Maldini 
nportano due contusioni for­
tunatamente se nza conse­
guenze Ultimo della lista Ber 
gomi costretto al nposo due 
giorni fa da un iffaticamento 
muscolare ma già il capitano 
azzurro ha npreso ad allenarsi 

Per il match di domani Tabarez non promette sconti 

I «Celesti» avvertono 
«Con i forti ci esaltiamo» 
••VESONEIAO II cuoco del-
I Uruguay Alberto Cannobbio 
che da due mesi prepara per i 
giocatori enormi grigliate di 
carne e preoccupalo -Questi 
ragazzi non mangiano più il 
mio "diurrasco» non riesco a 
capire il perché Li vedo piutto­
sto stanchi» Per diversi motivi 
Da un lato e e la tournee lun 
ghissima Partita da Montevi 
deo il 20 aprile la razionale 
sudamericana si trova quindi 
in Europa da oltre due mesi In 
questo penodo ha girato in 
lungo e in largo in continente 
disputando amichevoli e sotto­
ponendosi a lunghi e stressanti 
allenamenti Dall ilt»o lato e è 
la tensone patita durante gli 
incontr diqualilicazione Se la 
partita i esordio nel Mondiale 
con la J pagna aveva tutto som 
malo illentato la pressione 
psicologici la seorlitta col 
Belgio ( la vittoria al 91 con la 
Corea hanno stremato i gioca 
ton -È vero siamo ititi molto 

su rehi - ammette il prepara-
t ai e itletico Gesto - però sono 
convinto che quattro giorni di 
rposo siano sufficienti per re­
cuperare al meglio la condi­
zione e la concentrazione per 
il nu tch con I Italia» "La ten­
sione di un mondiale-aggiun­
ge 1 abarcz - stanca chiunque 
Noi pensavamo di terminare in 
nod 3 diverso il girone di quali 
I caz one Se avessimo vinto 
conno la Spagna come men­
tivamo avremmo avuto un 
cammino differente E ora la 
stenettezza sarebbe minore 
1 uttavia il successo sui r^ream 
ci hi comunque risollevato 
psicc logicamente» Per prepa-
ra-t I match con I Italia quin 
di meno allenamenti t più se­
di-te teoriche 

•Abbiamo b sogno di trova 
re cemcenlrazione - spiega il 
CI -soprattutto per un motivo 
i! ni)>tro calcio e più che mai 
ce II tivo se ogni giocatore in 

campo fa quello che deve fare 
per questa squadra non ci so­
no problemi ad affrontare 
qualsiasi tipo di avversano An 
zi una delle sue caratteristiche 
è propno quel a di esaltarsi 
contro formazioni potenzial­
mente più forti Contro I Italia 
non faremo sbadì Dal punto 
di vista psicologico abbiamo 
un leggero vantaggio sugli az 
zum loro «devono» vincere ed 
hanno addosso tante pressioni 
psicologiche Cosi noi abbia­
mo una piccoli possibilità e 
possiamo giocarcela» 

La «Celeste» si trasfenrà a 
Roma solo nel pnmo pomeng 
gio di oggi Tabarez ha chiesto 
di poter sostenere un allena 
mento ali Olimpico in serata 
Per quel che nguarda la forma 
zione il CT non scopre le carte 
ma pare probabile lo schiera 
mento di Fonseea dal primo 
minuto col sacnficio di Marti 
nez 
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